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25 anni con i bambini di Russia,

una strada percorsa insieme

“Attraverso i bambini l’anima guarisce 

Fëdor Michajlovich  Dostoevskij

Cos’è un Anniversario? In italiano “anniversario” deriva dal latino anniversarius (annus 
«anno» e tema di vertĕre «volgere»), indica qualcosa “che ritorna allo scadere di ogni 
anno”.

Per noi quindi il 15 aprile non è certamente una data formale, vanagloriosa. Il 15 aprile 
2001 è stato il giorno in cui, per molti di noi, la vita ha intrapreso un percorso impor-
tante.

Il 15 aprile è un giorno in cui non guardiamo il calendario ma guardiamo dentro noi 
stessi.

Questo nostro anniversario, il 25° dalla fondazione della nostra Associazione, è un 
ritorno. 

Un ritorno alle origini, alle motivazioni di allora, ai sentimenti, profondi, che nel lontano 
2001 hanno dato avvio ad una esperienza straordinaria. Nell’accezione vera del termi-
ne: non ordinaria, singolare, rara.

C’era una volta … così, da sempre, iniziano le favole. Anche la nostra è iniziata così. 

C’era una volta un grande paese in gravissime difficoltà che non poteva dare risposte 
ai suoi bambini ammalati, abbandonati, poveri, colpiti dai troppi tragici eventi del terro-
rismo che da tempo si susseguivano quasi quotidianamente.     

Ma oggi non siamo qui per enumerare le tante pagine della nostra azione. Sarebbe 
l’ennesima ripetizione; si possono leggere dappertutto: RDKB di Mosca, Beslan, Ar-
changel’sk, Volgograd, Donbass, Mariupol’, Kursk …

No, oggi vogliamo guardare avanti con Voi, cari stimati Ospiti. Amici. Con Voi presenti 
e con chi non è potuto essere oggi con noi ma ci ha inviato un messaggio registrato. 

Vi ringraziamo per essere qui con noi oggi per portare la vostra esperienza di “co-at-
tori” del bene che abbiamo cercato di portare in Russia dopo le vicende, a dir poco 
drammatiche, devastanti, degli anni ’90. 

Vi ringraziamo perché avete, ognuno nella Vostra attività, avuto fiducia in noi che ab-
biamo bussato alle Vostre porte chiedendo il permesso di entrare nella vita dei Vostri 
bambini. Per aiutare, condividere, sostenere. Per questo ancora Grazie.

Ed è una cosa straordinaria incontrarsi, qui, oggi, in un momento dei più drammatici 
della storia delle relazioni istituzionali fra i nostri due paesi. Un incontro che abbiamo 
fortemente voluto ricordando ogni istante le parole di Pavel Aleksandrovič Florenskij 
“Questa è un’epoca tanto tremenda che ognuno deve rispondere di sé stesso.” 



La nostra azione, negli anni, si è via via consolidata ed incrementata. E questo grazie 
a tutti quelli che ci hanno aiutato, in primis alle migliaia di donatori italiani che hanno 
creduto in noi, che ci hanno dato la possibilità di fare tutto quello che è stato fatto, ai 
nostri Soci, ai molti componenti dei vari Direttivi di tutti questi anni. Ai volontari.

Tutti ci hanno dato il loro prezioso contributo affinché fossimo prontamente lì dove 
serviva, dove il dolore era maggiore, dove la disperazione toglieva il fiato, dove si 
chiedeva una mano tesa, un gesto di umana solidarietà. Grazie a tutti loro lo abbiamo 
potuto fare. 

La nostra storia da 25 anni si è avvinta con il popolo russo e la sua storia, le sue pagine 
angosciose sono diventate per noi azioni di aiuto, i suoi successi le nostre gioie.  

Abbiamo, nel nostro piccolo, difeso e continuiamo a difendere, la memoria della pro-
fonda solidale, storica amicizia fra i nostri due popoli. 

Nei secoli i rapporti tra Italia e Russia si sono sviluppati in primo luogo nella dimensio-
ne culturale. Ma anche sul piano istituzionale le relazioni ed il dialogo, pur nei diversi 
contesti geopolitici, si sono sempre mantenute fino pochi anni fa costanti e positive. 
Nel corso del passato le sorti dell’Italia e della Russia si sono sempre più intrecciate in 
una partnership privilegiata e spesso strategica.

Su queste fondamenta i nostri due Paesi hanno via via concretamente dimostrato una 
vicinanza che le molte drammatiche vicissitudini della storia hanno cementato.

Il primo aiuto russo ai sopravvissuti dell’epocale catastrofe del terremoto di Messina, il 
salvataggio dei resti dell’epopea della “Tenda Rossa” della spedizione Nobile al Polo 
Nord sino agli importanti aiuti russi degli ultimi anni alle città dell’Aquila e Venezia, solo 
alcuni esempi maggiormente significativi degli aiuti fraterni ricevuti.

La prima mano tesa dell’Italia alla Russia, cui la nostra Associazione ha dato un’im-
pronta straordinaria ed indelebile, nell’immediatezza dell’immane tragedia di Beslan

Per questa storia comune, fatta anche di grandi gesti solidali, nei giorni più tragici e 
bui dell’epidemia di Covid nel nostro Paese, la Russia - per uomini e mezzi - è stata 
quella che si è spesa di più. Il rapporto fra i nostri due popoli è stato scalfito, purtroppo 
duramente, dalle ultime decisioni - nefaste - dell’Italia ufficiale. 

Per questo crediamo che la nostra esperienza di “Diplomazia popolare” possa essere 
annoverata fra quelle esperienze che qualitativamente e perché no, anche quantita-
tivamente, sono riuscite e riescono a tenere vivo il rapporto, aperto il dialogo, dimo-
strando nei fatti che un diverso approccio alle relazioni internazionali possa esistere. 
Deve esistere. 

Garantire cure mediche di qualità, aiuto umanitario e psicologico a tutti i bambini biso-
gnosi, ridurre la frequente, pesante solitudine delle madri, potenziare le capacità delle 
strutture pediatriche con attrezzature moderne ed adeguate, promuovere la pace, il 
dialogo e l’amicizia fra i nostri popoli, costruire, insieme, un futuro di speranza e sere-
nità. 

Questo è stato sin dall’inizio ed è tuttora il nostro credo in un quadro che, rimane, in 
questo periodo storico, buio e pericoloso. 

Viviamo tempi preoccupanti. Tempi che non credevamo e non volevamo vivere. L’e-
sperienza dei nostri padri, dei nostri nonni non ha evitato questo. 

Ma proprio in questo quadro la nostra opera è più che mai necessaria. Per dare ai 
bambini che necessitano del nostro aiuto una vita il più normale possibile. Per liberarli 
dalla maledizione dell’infanzia non vissuta, rubata, brutalmente distrutta.



Quanti Mozart, Dostoevskij, Achmatova, Picasso sono stati privati di talenti e futuro da 
parte di coloro che continuano a dichiararsi «democratici» …

Quanto vite di bambini sono state distrutte nelle migliaia di attentati terroristici che 
hanno devastato la Russia dal 1991, quante in Donbass che da oltre 12 anni vive co-
stantemente fra droni, bombardamenti, impianti idrici sabotati, lutti indicibili, drammi 
inumani. 

E quante vite di bambini in Ucraina dove una cricca di criminali al potere ha distrutto 
ogni possibile forma di socialità, di economia, dei più elementari servizi sociali per la 
propria popolazione.

Noi abbiamo sempre cercato di operare per il bene dei bambini, senza tifoserie. Senza 
dar fiato alla becera propaganda guerrafondaia, faziosa e rozza, per portare alla luce 
del sole i bambini che non esistono per le “fonti autorevoli della stampa occidentale”, 
le loro vite, i loro drammi e le loro speranze. 

Per aiutare tutti, nel nostro piccolo, a distinguere fra l’aiuto umanitario e la “politica”, 
per riuscire come Ulisse a non sentire le nefaste sirene ingannevoli di chi viene pre-
sentato come “esperto”, del “politico” di turno, del “giornalista” di fama.  

Perché per noi “I bambini piangono tutti nella stessa lingua” Per questo il nostro impe-
gno non verrà meno. 

E se anche gli scenari dell’economia globale, dovuti a precise deleterie scelte dell’U-
nione Europea, stanno impoverendo l’Italia con un probabile impatto anche sulle no-
stre attività, non da meno continueremo a dare risposte alle domande di aiuto che ci 
arrivano. 

Continueremo anche in presenza di un ottuso sistema sanzionatorio che opprime, 
assurdamente, anche le nostre possibilità di azione solidale aumentandone i costi. 
Abbiamo comunque sempre trovato, nell’assoluto, pieno rispetto delle norme, gli stru-
menti e la strada per far arrivare l’aiuto necessario a chi lo aspetta...

Per far arrivare un aiuto realmente di vitale importanza a chi ne ha bisogno.

Un bisogno spiegato con le parole di una parrocchiana ortodossa, una signora anzia-
na, madre di un volontario caduto nei primi mesi del “Operazione Antiterrorismo” (ATO) 
del governo di Kiev contro i propri cittadini del Donbass in difesa della propria terra, 
della propria lingua, della propria cultura, che ci ha detto: “Vi ringrazio non solo perché 
ci avete sfamato, scaldato, aiutato, ma soprattutto perché non vi siete girati dall’altra, 
ci avete ascoltato e avete compreso il nostro dolore, la nostra tragedia. Avete creduto 
alle nostre disperate parole”. 

O con le parole di Elena, la nostra coordinatrice di Minera Gagagrin – Gorlovka – che 
in una recente intervista sui nostri costanti aiuti da 12 anni ai bambini del suo villaggio, 
prendendo spunto dal nostro progetto decennale “Mare di Pace”, ha definito il suo 
concetto di Pace: la pace è “dove c’è la risata dei bambini che fa si che l’anima diventi 
quieta come le acque del mare in una giornata serena e senza vento”.

Queste sono persone in carne ed ossa, esattamente identiche alla mamma di Artur K. 
di Leopoli che senza il nostro aiuto non riuscirebbe non solo a curare il figlio disabile, 
ma nemmeno a dargli da mangiare. 

Questa è l’umanità che soffre, che anela la pace come nessun altro al mondo. Queste 
persone sono il nostro sangue e la nostra carne. Il nostro quotidiano pensiero, assillo, 
azione. 



Queste, assieme alle mamme che soffrono per la grave malattia del figlio, del medico 
che agli inizi del nostro operato non sapeva come riuscire a lavorare, guarire, salvare 
i bambini in un ambiente sanitario disastrato, ai padri che non riuscivano ad aiutare 
i loro figli usciti dal dramma infernale di una scuola presa in ostaggio dai terroristi …   

Ma per fare tutto questo servivano partner affidabili: persone con le opportune capaci-
tà e con principi morali ed etici ineccepibili.

E qui voglio ringraziare ancora, pubblicamente tutte le persone che dalle diverse loca-
lità della Federazione hanno avuto, assieme a Voi, un ruolo fondamentale per i nostri 
successi nell’aiuto ai bambini. Come ringrazio chi oggi non è potuto essere con noi, da 
Mosca a Mariupol’. 

Ringrazio con il cuore in mano Lina Zinov’evna Saltykova ricordandone e sottolinean-
done l’unicità umana e la capacità organizzativa. Una splendida, unica, straordinaria 
persona che ha fatto la storia del volontariato della Russia contemporanea. 

Ringrazio Casa Russa di Roma che ci ospita oggi, il suo direttore Dar’ja Alekseevna 
Pushkova e tutto lo staff, che ci ha sempre sostenuto con grande cuore e professio-
nalità, ringrazio l’Ambasciata della Federazione Russa di Roma, con tutti i suoi Amba-
sciatori e diplomatici di ogni grado e responsabilità che ci ha da sempre supportato con 
convinzione ed impegno. Come i corrispondenti TASS e RIA Novosti in Italia sempre 
disponibili a raccontare di noi.  

Con tutti siamo potuti diventare non solo partner affidabili, ma anche veri e propri col-
laboratori. Amici. Insieme abbiamo pensato, lavorato, aiutato.

Come ha scritto Ivan Aleksandrovich Goncharov: “l’amicizia non necessita né di schia-
vi, né di padroni. L’amicizia ama l’uguaglianza”  

Solo donando parte di sé stessi agli altri, senza pretendere nulla in cambio, si può de-
finire una vita degna di questo nome.

Abbiamo cercato di condividere il dolore. Abbiamo risposto con amore, abbiamo pianto 
assieme a voi, insieme alla Russia. Ma abbiamo anche riso con i vostri bambini scru-
tandone, dopo le paure, i piccoli passi verso una ritrovata fiducia nella vita. Abbiamo 
proseguito con voi sulla strada, anno dopo anno, della condivisione del dolore e delle 
speranze, della condivisione delle difficoltà, del ricordo. 

Oggi noi vogliamo pervicacemente. ostinatamente continuare ad operare per la pace 
ed il dialogo. 

Continuiamo ad aiutare, ricordare, ad essere con voi. A ricordare e condividere. Ad 
aiutare i Bambini di Russia.

“Chi salva un bambino salva il mondo intero” il nostro motto. 

Grazie ai tantissimi che ci hanno aiutato in tutti questi anni e continuano ad aiutarci a 
portare la “Bella Italia” in Russia, a tenere saldo il ponte di amicizia e solidarietà che ci 
unisce, contro la patologica russofobia dilagante e la cancellazione della grande ami-
cizia storica tra i nostri due grandi popoli. Grazie a tutti! Pace a tutti! 


